
Tiffany Jewell e Aurélia Durand

Il libro antirazzista.
Un percorso in 20 tappe per agire 

contro il razzismo
Chi sei tu? Cos’è il razzismo? Da dove viene? 

Perché esiste? Cosa puoi fare per contrastarlo? 

Il libro antirazzista è un libro che prende posizione in ma-
niera diretta contro il razzismo e ogni sua manifestazione: 
microcomunicazione, invisibilizzazione delle identità sociali, 
pregiudizi, razzismo interiorizzato, insulti, violenza. Un libro 
con cui dialogare di identità e radici, per conoscere la storia 
del razzismo e la resistenza contro di esso, per imparare a usa-
re una lente e una voce antirazzista e spingere il mondo verso 
l’equità e la liberazione.
Il libro è diviso in 20 capitoli che stimolano l’introspezione 
e il racconto della propria storia di vita e familiare, rivelano 
le origini del razzismo e offrono a ragazze e ragazzi le strate-
gie per contrastarlo. Troveremo i concetti di identità sociale, 

razza, etnia e razzismo e le modalità attraverso cui le persone 
razzializzate sono state oppresse. Non mancano le storie di 
forza, amore, gioia e rivoluzione e le strategie consigliate per 
affrontare microaggressioni e insulti razziali. 
La traduzione italiana, ad opera di Mariam Camilla Rechchad, 
è un lavoro di traduzione e adattamento al contesto italiano, 
operato assieme a un gruppo di studiose esperte del tema.
Un volume dedicato a chiunque: a chi subisce episodi di raz-
zismo, a chi vede ma lascia correre, a chi vorrebbe reagire ma 
non trova la forza, e a chi reagisce ma non sa come coinvolge-
re un gruppo più ampio di persone.
Un progetto con il grande obiettivo di sfidare il razzismo e la 
xenofobia per creare una comunità (grande o piccola che sia) 
che onori davvero tutti i suoi membri.

Tiffany Jewell. Scrittrice, insegnante Montessori e consulente an-
tirazzista. Il libro antirazzista (This book is Anti-racist) è stato il suo 
primo libro per il pubblico giovanile e ha scalato le classifiche del 
New York Times diventando un best seller. Il suo ultimo libro di 
grande successo nel mondo anglofono è Everything I learned about 
racism I learned in school (Harper Collins).
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RADICI E PRESENTE Aurélia Durand. È una illustratrice francese. Vive a Parigi e si de-
dica in particolare alla rappresentazione di persone razzializzate 
nella società. I suoi lavori appaiono in pubblicità, gallerie e riviste. 
Tra i suoi clienti figurano Apple, The New York Times, Bcc ed altri.

LOTTA CONTRO IL RAZZISMO

II E III GENERAZIONI

«Un libro che porta 
tutte le persone al 

dialogo.»
The Children book 

podcast

Raccomandato da: 
Oprah’s Book Club, The 

Guardian, TIME, Evening 
Standard, Grazia, The 
Telegraph, Express e 

The Sun.

«In una società razzista, 

non basta non essere 

razzisti, dobbiamo essere 

ANTIrazzisti».

Angela Davis 



A lcune di queste parti sono state create da te. Altre 
parti della tua identità sono state create dalla società. 
Queste identità sono state create, nominate, inqua-

drate e definite dalla “SOCIETÀ” per molto tempo. Le chia-
miamo “IDENTITÀ SOCIALI”. La tua identità sociale è quella 
che ti relaziona con le altre persone della società (ad esempio, 
il tuo quartiere, la tua città o il tuo paese). Gran parte della 
nostra cultura deriva dalle nostre identità sociali e dai gruppi 
a cui apparteniamo.

CATEGORIE
Le nostre identità sociali sono suddivise in gruppi o categorie 
in cui ci inseriscono. Non sempre è una nostra scelta. Possono 
inserirti in categorie con cui tu non ti identifichi. È un modo 
per cercare di capirti e capire le persone come te. È il modo 
in cui le nostre società e i nostri paesi sono stati impostati per 
secoli. Le categorie delle identità sociali possono aiutarci a 
vedere e capire meglio noi e le persone che ci circondano, 
ma determinano anche il modo in cui ci tratteranno. È nostro 
compito imparare e agire.
Innanzitutto chiediamoci: quali sono queste identità sociali e 
perché esistono? Analizzale con occhio critico e consapevole, 
così da poter lavorare per smontare le strutture che le man-
tengono.

LE TUE MOLTEPLICI IDENTITÀ FANNO 
PARTE DELLA TUA PERSONA NELLA 
SUA INTEREZZA: UNA PARTE SOLA 

NON DEFINISCE CHI SEI.

CHE COSA SONO LE MIE 
IDENTITÀ SOCIALI?

RISVEGLIARSI

0 2
POSSIAMO CREARE 

UNA STORIA NUOVA
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RACISM IS 
PERSONAL 
PREJUDICE 

AND THE 
MISUSE OF 
POWER BY 

INSTITUTIONS.

similar to ‘you have the ability 
to make new history’ page.

C'è chi descrive il razzismo come lo smog che respi-
riamo. È tutto intorno a noi: il razzismo è ovunque. 
Le nostre vite sono inquinate dal razzismo e questo 

danneggia tutte le persone. Più siamo consapevoli di que-
sto smog razzista, più avremo i mezzi per combattere questa 
modalità tossica. Ogni persona ha una propria concezione e 
convinzioni sul razzismo. Alcune di queste potrebbero esserti 
familiari: 

PREGIUDIZIO 
+ POTERE = 
RAZZISMO

IL 
RAZZISMO 

È UN SISTEMA 
DI VANTAGGI E 

SVANTAGGI BASATI 
SULLA “RAZZA”. 

IL RAZZISMO 
È PREGIUDIZIO O 

DISCRIMINAZIONE 
CONTRO UNA PERSONA 

BASATA SULL’IDEA DI 
“RAZZA”.

IL 
RAZZISMO È LA 

CONVINZIONE CHE 
ESISTANO DIFFERENZE 

“RAZZIALI”, E CHE QUESTE 
DIFFERENZE ATTRIBUISCANO 

CARATTERISTICHE 
SUPERIORI O 

INFERIORI.

CHE COS'È IL RAZZISMO? 
(A LIVELLO PERSONALE)

RISVEGLIARSI
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La migliore definizione che abbia mai sentito proviene da un 
corso antirazzista che ho seguito diversi anni fa. Il razzismo è 
la combinazione di pregiudizi personali con l’abuso siste-
mico di potere da parte delle istituzioni. Quando parlo di 
razzismo, uso questa definizione, perché ci permette di vede-
re come davvero influisca su tutte le nostre vite. 
Abbiamo molto lavoro da fare per smantellarlo.

IL RAZZISMO È LA COMBINAZIONE 
DI PREGIUDIZI PERSONALI 
CON L’ABUSO SISTEMICO 
DI POTERE DA PARTE 
DELLE ISTITUZIONI
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La mia storia

avventure viaggi

nuove
amicizie

riunione 
di famiglia

Fermati un attimo. Concediti un po' di tempo per 
scrivere la tua storia.

Qual è la tua storia? Da dove vieni? Quali storie 
della tua vita ti hanno reso la persona che sei 

in questo momento?

Qual è la storia della tua famiglia? Quali sono le 
storie che ti vengono sempre raccontate? Quali 
sono le storie che non conosci abbastanza e di 

cui vorresti sapere di più?

Scrivi la tua storia!

Attività:
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“SIAMO NOI 
LE PERSONE 
CHE STAVAMO 
ASPETTANDO.”

JUNE 
   JORDAN

La nostra storia non è solo storia di razzismo, ma è so-
prattutto storia di resistenza! Anche le storie di forza, di 
amore, di gioia e di rivoluzione fanno parte della nostra 

storia. La poetessa e attivista caraibica June Jordan scrisse: 
«NOI SIAMO LE PERSONE CHE STAVAMO ASPETTANDO».

LO SIAMO SEMPRE STATE E SEMPRE 
LO SAREMO. CI PORTIAMO ADDOSSO 
ANCHE QUESTA CONSAPEVOLEZZA.

La nostra storia è Haiti, la 
prima repubblica nera. Dal 
1625 al 18 novembre 1803, 
la Francia ha controllato 
l'isola di Saint-Domingue 
(oggi chiamata Haiti). Era la 
colonia francese più reddi-
tizia, quella che produceva 
beni primari tramite il la-
voro schiavile nelle pianta-
gioni. Nel 1791, dopo anni 
di resistenza e sull’onda 
della Dichiarazione dei di-
ritti dell'uomo e della Rivo-

luzione francese del 1789, 
Toussaint Louverture (un ex 
schiavo) guidò la ribellio-
ne contro i coloni schiavisti 
bianchi. I coloni erano le 
persone più ricche, quelle 
che possedevano le pianta-
gioni, schiavizzavano le per-
sone e controllavano tutte 
le risorse. Louverture crede-
va nella libertà e nell'ugua-
glianza e uno dei suoi obiet-
tivi era abolire la schiavitù30.
Nel 1792 Louverture e il suo 

NOI SIAMO 
LA NOSTRA STORIA

APRIRE LA FINESTRA

0 9
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Se ti piace questo possono piacerti anche: 
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“Antirazzismo” 
significa lavorare 

attivamente contro il 
razzismo. Vuol dire impegnarsi 
a resistere a leggi ingiuste e a 

politiche e atteggiamenti razzisti 
intorno a noi. L’antirazzismo è il 

modo in cui ci liberiamo da retaggi 
secolari di una società costruita 

su gerarchie razziali, che 
tengono le persone divise 

e oppresse.

Una 
persona 

ANTIRAZZISTA è 
una persona che 

si oppone al 
razzismo.

ANTIRAZZISTA
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